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LA CLINICA S. ANNA PERDE IL PUNTO NASCITE
LA PROPRIETÀ LO TROVA POCO PRODUTTIVO

A pagina 6

Valderice
Via alle 
iniziative

per Oltremare
A pagina 4

Paceco
La protesta
lampo dei 

disoccupatiQuestione di “bisinisse”

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

E’un vero e proprio grido
di allarme quello che
viene lanciato da qual-
che giorno a Trapani e
dintorni.
Sono mamme e future
mamme, soprattutto, a
far sentire la propria voce
e il proprio malessere.
Non vogliono che la cli-
nica Sant’Anna venga
privata del reparto mater-
nità, cioè ginecologia-
ostetricia, perchè lo
ritengono (e ne hanno ra-
gione per quel che ne ca-
pisco io) un polo
d’eccellenza.
Quella che vedete ac-
canto è una foto di un
messaggio fattomi arri-
vare da una di queste
mamme che non sapeva
come contattarmi ed ha
“sconcicato” miei fami-
liari. Ha fatto bene. 
Chiedono aiuto in tutte le
maniere e partono dalla

stampa. La notizia circola
già da qualche giorno,
come sapete, su siti e
giornali. Ma era amman-
tata di speranza. Io, pur-
troppo, mi trovo a disagio
ma devo ricoprire il ruolo
di quello che smonta le
speranze. Ho ascoltato di-
versi “attori” della vi-
cenda clinica Sant’Anna
e ho voluto aprirci anche
il giornale. E’ questione di
business, affari. 
Leggete tutto a pag. 3.

Articolo a pagina 3
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Chiude il reparto nascite della clinica
Sant’Anna per decisione della proprietà

13 ostetriche, 5 infermiere pe-
diatriche, 1 neonatologo H24,
1 anestesista H24, 10 gineco-
logi... costi troppo elevati per
un reparto che, quest’anno,
ha “fatturato” circa 500 parti.
Cioè circa 230 in meno rispetto
all’anno scorso e addirittura
circa 350 in meno rispetto a
due anni fa. Numeri che, per
una clinica privata, non sono
trascurabili e che evidente-
mente hanno fatto decidere
alla proprietà della stessa di
cassare uno dei reparti fiore al-
l’occhiello della clinica e della
sanità provinciale.
Già, perchè, molto probabil-
mente, a gennaio il reparto di
ginecologia ed ostetricia della
clinica Sant’Anna verrà chiuso.
E malgrado le proteste e gli
appelli di tantissime persone,

sui social network e sui giornali,
questa decisione appare pe-
rentoria. La volontà è della
proproprietà della clinica San-
t’Anna: cioè dell’imprenditore
siracusano Antonio Tigano che
gestisce strutture sanitarie in di-

verse parti della Sicilia. Ha cli-
niche a Palermo, Messina, Ca-
tania, Trapani. Strutture
sanitarie che si occupano
dalla chirurgia alla psichiatria,
più numerose RSA. 
Tigano s’è fatto i conti e ha

deciso che così no va più: la
sua decisione sarebbe stata
comunicata al dottor Salva-
tore Pollina, ginecologo e di-
rettore sanitario della clinica, a
“cose fatte”, quindi senza mar-
gini di trattativa. Rischiano (ci
piace essere ancora fiduciosi
di una risoluzione in senso di-
verso) di rimanere senza lavoro
18 professionisti e, assieme a
loro, il territorio trapanese ri-
schia di perdere uno dei punti
di riferimento per intere gene-
razioni di madri e padri.
Ma il calo complessivo dei dati
legati alle nascite in Sicilia e in
provincia di Trapani parla
chiaro: vengono dati al
mondo sempre meno bambini
e questo influisce sui dati di va-
lutazione imprenditoriale. Poi-
chè, ricordiamocelo, la clinica

Sant’Anna è un struttura sani-
taria privata quindi con logi-
che gestionali diverse rispetto
a quelle pubbliche: per Tigano
il rapporto di resa del reparto
nascite della “SUA” clinica tra-
panese non regge, libero di
decidere di chiudere tutto. 
Non c’entra, dunque, nè l’ASP,
nè una fantomatica e venti-
lata azione giudiziaria. Trattasi
solo di scelta imprenditoriale.
Alla quale, a meno di risvolti
attualmente non individuati
(pare che la decisione sia
stata presa a prescindere dal
raggiungimento dei 500 parti
previsto dalla convenzione
con l’ASP), sembra non avere
altra via d’uscita.

Nicola Baldarotta

Ritenuto costoso e poco produttivo il settore che è fra i più ricercati della struttura

Come avevamo scritto la setti-
mana scorsa, in un ampio arti-
colo, fra il geometra Giuseppe
Tilotta (responsabile del settore
Protezione Civile) e il vicesin-
daco Angelo Catalano, è stata
sotterrata l’ascia di guerra. I
due, adesso, hanno ufficializzato
la pace ritrovata con tanto di
foto inviata agli organi di
stampa del territorio a testimo-
nianza che non erano solo
“belle parole” ma veri e propri
intendimenti. 
Catalano ha ritirato la querela
che aveva sporto nei confronti
di Tilotta per l’aggressione subita
nel pieno delle sue funzioni am-
ministrative, accettando le
scuse formali (anche davanti al
Gonfalone ufficiale della città di

Erice) fatte da Tilotta: “Sulla
scorta delle scuse ho deciso così
di rimettere la querela e di rinun-
ciare al risarcimento economico
corposo per il quale avevo dato
mandato al mio legale di atti-
varsi per la totale devoluzione in
beneficienza per borse di studio
ai bambini poveri ericini”. 

NB

Erice, ora c’è la foto ufficiale:
pace fra Catalano e Tilotta

Hanno ragione i comuni trapanesi a non aver
preso in carico la rete dell’EAS. Il Tribunale Am-
ministrativo Regionale ha infatti accolto la ri-
chiesta, avanzata dal comune di Salemi (ricorsi
pendenti sono stati presentati dai comuni di
Erice, Santa Ninfa e Partanna) di sospendere
l'efficacia dei provvedimenti adottati dall'as-
sessorato regionale all'Energia e dal commis-
sario ad acta designato dall'amministrazione
regionale, Francesco Riela, che imponevano
al Comune la presa in carico della rete acque-
dotti in vista della definitiva liquidazione del-
l'ente regionale. I giudici amministrativi, pur
avendo fissato la trattazione di merito per il no-
vembre 2019, hanno comunque riconosciuto
"significativi elementi di fondatezza" nel ricorso
presentato dal Comune di Salemi, guidato dal
sindaco Domenico Venuti. I giudici, che hanno
anche ribadito il principio di autonomia finan-
ziaria dei Comuni secondo cui ad ogni trasfe-
rimento di funzioni "deve corrispondere un

adeguato trasferimento di risorse economiche
per farvi fronte", rilevano inoltre che nei prov-
vedimenti impugnati "non è prevista" una pre-
determinazione della durata del nuovo assetto
del servizio idrico e che non risulta alcun piano
di interventi. Infine che "può derivare un pre-
giudizio grave e irreparabile" agli interessi del
Comune e della cittadinanza. (R.T.)

I Comuni hanno ragione ad opporsi all’EAS
Il TAR sospende il trasferimento di reti idriche
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Lo spirito di Natale pervade Erice
Vie addobbate dai commercianti
A Erice il Natale attraversa i vi-
coli, si disperde nelle strettoie
e si espande nelle piazze. Al-
cuni Presepi vengono disposti
in nicchie, esposti tra le strade
o in abitazioni private, rese
accessibili ai visitatori. I com-
mercianti collaborano nell’al-
lestimento degli addobbi. In
Via Tommaso Guarrasi, si pos-
sono ammirare quadri ritra-
enti la natività, addobbi
floreali e lavori di manifattura
in ceramica realizzati dai pro-
prietari di punti vendita della
strada. «Ognuno si è attrez-
zato come ha potuto -
spiega Laura Fodale proprie-
taria dell’omonimo Vivaio -.
Ognuno ha trasferito la sua

arte al luogo che abita. Que-
sto è il senso di questa festa:
la solidarietà e la collabora-
zione tra abitanti e negozianti
che si sono prodigati a ri-
creare lo spirito del Natale
nell’antico e suggestivo
borgo medievale». (M.P.)

Si è insediato ieri mattina all’IACP di Trapani il
nuovo commissario straordinario Ettore Foti. Di-
rigente dell’amministrazione regionale, attual-
mente è capo di gabinetto presso
l’Assessorato Regionale alle Infrastrutture e Mo-
bilità. L’incarico è stato deciso con delibera
della Giunta regionale e avrà efficacia fino al
prossimo 15 gennaio, data in cui il Governo
della Regione ha previsto la ricostituzione degli
organismi di amministrazione. Foti assolverà alle
funzioni e ai compiti statutariamente asse-
gnato al Presidente e al Consiglio di Ammini-
strazione. Foti, appena insediato,  con il
direttore generale Pietro Savona ha incontrato
il prefetto Darco Pellos. Questo per rafforzare e
migliorare i rapporti tra Iacp e Prefettura, «rico-
noscendo a questa istituzione competenze e
capacità – ha detto il commissario – per age-
volare il ruolo dell’Iacp nel territorio. Abbiamo
scambiato idee e propositi da attuarsi soprat-
tutto pere il grave fenomeno delle occupazioni

abusive degli
alloggi». Foti,
inoltre ha
preso contatto
con i capi ser-
vizio e il perso-
nale dell’ente
per un primo
g e n e r a l e
scambio di ve-
dute sull’atti-
vità dell’IACP.
«L’IACP di Tra-
pani ha ottime
referenze – ha
dichiarato il commissario straordinario -. È un
Istituto che ben lavora e che ha conseguito im-
portanti traguardi, riuscendo anche a mante-
nere buone relazioni con i propri inquilini e a
interagire con gli enti locali della provincia di
Trapani». (R.T.)

Paceco, la protesta lampo dei disoccupati
Il sindaco rassicura tutti sui cantieri di lavoro

Entro la data del 22 gennaio 2019
gli uffici tecnici del Comune di
Paceco avranno predisposto i
progetti per i cantieri di lavoro. In
tempo utile e, soprattutto, redatti
in modo tale che non possano
essere contestati dall’Assessorato
Regionale alle politiche sociali.
L’assicurazione è stata data dal
sindaco, Giuseppe Scarcella e
dal presidente del consiglio co-
munale, Salvatore Rosselli che ieri
mattina hanno ricevuto una folta
delegazione dei disoccupati che
si erano riuniti davanti al palazzo
municipale per protestare contro
l’amministrazione comunale, col-
pevole, a loro dire, di non aver
mostrato il dovuto impegno nella
redazione dei progetti dei can-
tieri di lavoro. La protesta, grazie
alle rassicurazioni del sindaco
Scarcella è rientrata, ma un velo
di preoccupazione tra i disoccu-
pati in attesa dei cantieri di la-

voro rimane. Sembra che fino a
ieri nessun tecnico del Comune
abbia mai ricevuto incarico di re-
digere i progetti (che comunque
non sono troppo complessi). È in-
negabile, inoltre, che l’ammini-
strazione di Paceco non abbia

rispettato il termine posto dalla
Regione Siciliana del 22/11/2018.
È altrettanto vero, però, che il
bando non era stato predisposto
con puntuale chiarezza dalla Re-
gione e molti Comuni hanno
avuto difficoltà ad interpretarlo,

nelle finalità e negli aspetti attua-
tivi. In fine dei conti, però, quel
che conta sono i numeri. Pa-
ceco, se non ci fosse stata la pro-
roga di 60 giorni al 22 gennaio
prossimo, avrebbe rischiato di
perdere un finanziamento di 176
mila euro relativo al bando di
“Promozione dell’occupazione e
dell’inclusione sociale” che ha
stanziato 50 milioni di euro per
tutta la Sicilia. Paceco in rela-
zione alla popolazione potrebbe
accedere alla realizzazione di  sei
cantieri per 3 mesi e 80 ore mensili
ciascuno riservandoli a 60 lavora-
tori disoccupati iscritti nelle liste
del centro di Paceco. I disoccu-
pati richiamano l’attenzione sul
fatto che questi cantieri, anche
se per la sola durata di tre mesi,
sono per molti di loro la fonte di
reddito primaria senza la quale è
drammatico sbarcare il lunario. 

Fabio Pace

L’amministrazione presenterà in progetti in tempo utile e nelle forme richieste

Disoccupati protestano davanti il Municipio di Paceco

Il commissario IACP Ettore Foti

All’Hotel Tirreno
la presentazione 
Dell’inutile amore

Questa sera, con inizio alle
ore 18, 30 presso l'Hotel Tir-
reno di Pizzolungo,  Gia-
como Pilati presenta il suo
nuovo libro «Dell’inutile
amore. La passione di
Maria» (Di Girolamo editore)
insieme a  Don Liborio Pal-
meri. Letture di Stefania La
Via.  Intermezzi musicali alla
chitarra classica  di Aldo
Popolano. L'incontro è or-
ganizzato dalla Fidapa di
Trapani. (R.T.)

Lo IACP ha un nuovo commissario straordinario
Ettore Foti, dirigente regionale, si è insediato ieri 
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Il fotografo trapanese Enrico Pollari, insieme al
suo staff (foto video e wedding planner), a par-
tire da questa sera, presso la chiesa Sant’Ago-
stino di Trapani, con inizio alle ore 21, presenta il
suo secondo evento - incontro con il pubblico
dal titolo “Wedding Christmas”. Si tratta di una
esposizione, curata in tutti i dettagli, in cui il fo-
tografo presenta i nuovi servizi fotografici, i temi
e l’organizzazione del  matrimonio, per rendere
unico ed originale il giorno del Sì. L’iniziativa del-
l’incontro aperto di Enrico Pollari giunge a
poche settimane dal primo appuntamento. Il
mese scorso, infatti, ha riscosso i riscontri positivi
del pubblico l’esposizione che si è tenuta presso
Grande Migliori, con tre giorni dedicati alla fo-
tografia e alla scoperta dei particolari per ren-
dere un matrimonio “mozzafiato”. Pollari
stavolta si avvale della collaborazione di alcuni
partners che curano gli addobbi floreali, gli abiti
da Sposa, le acconciature, le creazioni artisti-
che con i palloncini, i viaggi, l’arredamento

della casa, l’intrattenimento musicale. “Wed-
ding Christmas” ed Enrico Pollari saranno alla
chiesa Sant’Agostino anche domani e dome-
nica sera. Considerate le imminenti festività na-
talizie, sarà presente anche Babbo Natale con
i suoi elfi che attendono nel loro fantastico sce-
nario natalizio tutti coloro che vorranno parte-
cipare, per uno scatto fotografico con i loro
bambini. (G.L.)

Il Wedding Christmas con Enrico Pollari
Da stasera alla Chiesa di Sant’Agostino

Cettina Barone è stata ricon-
fermata per il secondo man-
dato consecutivo nella carica
di Presidente del Consiglio
d'Istituto della scuola “Dante
Alighieri” di Valderice. Com-
ponente del Consiglio da
circa 10 anni segue con atten-
zione le questioni legate alla si-
curezza degli alunni. Sensibile
alle problematiche del cyber-
bullismo e violenza sulle donne
afferma: «ritengo che i corsi su
questi temi oltre che dagli
alunni dovrebbero parallela-
mente essere seguiti anche
dai genitori che spesso sono
ignari delle trappole che si ce-
lano sui social». Impegnata nel
sociale, ricopre anche la ca-
rica di RSU Cisl presso il Co-

mune di Valderice. L’Istituto
Comprensivo "Dante Alighieri",
scuola primaria e secondaria,
conta circa 600 alunni. Fiore
all'occhiello è l'indirizzo musi-
cale e la pIccola ed eccel-
lente orchestra i cui
componenti (tutti alunni)
hanno vinto diversi premi. (R.T.)

Consiglio di istituto Alighieri:
confermata Cettina Barone

Cettina Barone

Valderice: Oltremare, Sicilia e tradizioni
Tre giorni di show, cultura e gastronomia

«Oltremare Sicilia e Tradizione»
è l’evento che si terrà a partire
da stasera, fino a domenica,
presso la tonnara di Bonagia,
Valderice. 
Al centro della tre giorni il tonno
e la cultura gastronomica e po-
polare che si muove attorno
alla tonnara e alla trasforma-
zione del tonno. Tre giorni di
showcooking e degustazioni,
talkshow e incontri, esposizioni,
musica live e intrattenimento
nel borgo marinaro. Oltre il
mare e dal mare, antichi e
nuovi canti, mani sapienti, gusti
di sole e di terra. La Sicilia, il suo
artigianato, la sua tipicità,
amici, ospiti, musica e sorrisi.
L’evento, presenta da Vittoria
Abbenante, è stato sostenuto
dal sindaco di Valderice, Fran-
cesco Stabile, che tra gli obiet-
tivi della sua amministrazione
evidenzia anche la volontà di

valorizzare il borgo marinaro di
Bonagia. 
«Promuovere il borgo marinaro
di Bonagia è un obiettivo della
mia amministrazione - dice il
sindaco di Valderice, France-
sco Stabile -. Un ambizioso pro-
getto di valorizzazione basato
sulla convinzione che, promuo-

vere un territorio, è un percorso
che deve necessariamente
passare attraverso la riscoperta
dei sapori e delle tradizioni; per-
tanto il rilancio della nostra
enogastronomia e del nostro
artigianato diventa un punto
fondamentale per continuare il
percorso di crescita». 

Stasera, inaugurazione della
manifestazione alle ore 18.30
con ingresso libero. 
Seguirà il tolkshow “Oltremare,
una Sicilia che produce” a cura
di Telesud, a cui interverranno
Mimmo Turano, Assessore regio-
nale alle attività produttive, il
sindaco Stabile, il comandante
della capitaneria di porto
Franco Maltese, il presidente
dell’associazione “Salviamo le
Tonnare” Antonino Castiglione.
Modera il giornalista Nicola Bal-
darotta. Si continuerà con lo
showcooking dei ristoratori val-
dericini e lo spettacolo “I Love
Sicilia” di Sasà Salvaggio. Do-
mani saranno ospiti al talkshow
Giampiero Cappellino, diret-
tore FLAG Torri e Tonnare del li-
torale trapanese, Daniele
Billitteri, giornalista e scrittore,
Matteo Giurlanda, presidente
provinciale Federazione Ita-

liana cuochi, Maria Guccione,
associazione “Cucina Sici-
liana”, Favignana. Modera il
giornalista Wolly Cammareri.
Suggestiva sarà l’opera dei
Pupi siciliani di Vito Lombardo
“Il figlio dell’eterno”. 
Ad animare la serata la musica
live degli Ottoni animati. Dome-
nica, serata conclusiva, si
aprirà con lo showcooking
dello chef Antonino Gramma-
tico, a cura della FIC, e il tal-
kshow a cui interverranno il
presidente Castiglione di “Sal-
viamo le tonnare”, Annalisa
Guaiana, docente di antropo-
logia culturale, Pio Solina, vice
Rais e Lorenzo Carpitella, ton-
naroto. Seguirà lo show di
Marco Manera “Ti amo…Spar-
liamone”. Tutti presupposti di
una Valderice che produce e
valorizza le sue bellezze. 

Giusy Lombardo

La Tonnara di Bonagia sarà animata di attività da questa sera a fino a domenica 
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Dattilo e Alcamo sul campo Sorrentino

L’Aquarius Nuoto
si distingue
a Paternò

Ottimi risultati dell’Aquarius
Nuoto Trapani al Trofeo S.
Barbara di Paternò, dispi-
tato la scorsa settimana. Gli
atleti guidati dagli allenatori
Carmelo Casano e Mar-
cello Candela si sono piaz-
zati al quarto posto della
manifestazione sportiva. Tra
i singoli qualche atleta
della formazione trapanese
è riuscito a raggiungere e
conquistare anche la me-
daglia. Alessandra Pace e
Sara Bianco hanno conqui-
stato la medaglia d’oro.
Pace nei 200 rana con
2'35"49, mentre Bianco nei
50 rana con il tempo 34"82.
Secondo posto, invece, per
la staffetta femminile 4x50
stile libero con 1'53"93. Sofia
Di Liberti ha conquistato la
medaglia di bronzo nei 400
misti con un buon 5'23"52,
mentre Alessandra Mar-
chetti nonostante un ottimo
tempo è stata squalificata
nei 400 misti. 

Federico Tarantino

Una splendida punizione di
Ciccio Corapi a 10 minuti dalla
fine, a Potenza, ha salvato il
Trapani dalla seconda scon-
fitta consecutiva. I granata, in-
fatti, dopo un ottimo primo
tempo in cui avevano creato
diverse palle gol, tutte sba-
gliate per un soffio, erano an-
dati in svantaggio pochi minuti
prima quando Salvemini ap-
profittando di una dormita
della difesa granata, in parti-
colare di capitan Pagliarulo,
aveva messo in rete da due
passi. Il pareggio per 1-1 è
stato il risultato più giusto per-
ché i granata, nelle ultime bat-
tute, hanno nuovamente
sbandato rivivendo i fantasmi
della sconfitta contro la Juve
Stabia di qualche giorno
prima ma stavolta, per fortuna,
capitan Pagliarulo rimediava
all’errore precedente con un
salvataggio quasi miracoloso.
A Potenza si è ripetuto il co-
pione già visto in trasferta.
Primo tempo arrembante, una
squadra padrona del campo
che però non riusciva a con-
cretizzare le tante occasioni
create. Evacuo per due volte
si è trovato con la palla buona
tra i piedi ma a differenza di Vi-
terbo, Raffaele Ioime, l’ottimo
portiere avversario, in en-
trambe le occasioni gli ha ne-
gato la gioia del gol con
interventi prodigiosi. Così nella
ripresa i granata calavano e
venivano sopraffatti dalla
maggiore energia fisica e
dall’agonismo del Potenza, ri-
schiando la beffa dopo il gol
di Salvemini, appena entrato,
bravissimo a “scartare” da due
passi il regalo dell’imbambo-
lata difesa granata. Ci ha pen-

sato però Corapi, il migliore in
campo, a rimettere le cose a
posto calciando una “male-
detta”, una punizione alla Pirlo
per intenderci, con la palla
calciata in modo da abbas-
sarsi improvvisamente con una
traiettoria che il più delle volte
diventa impossibile da preve-
dere anche per un bravo por-
tiere come quello del Potenza.
La prodezza di Corapi è valsa
un punto ma anche tanto mo-
rale, perché Potenza è un
campo difficilissimo, dove
ormai nessuno vince ormai da
quasi due anni, dove i granata
hanno giocato la loro solita
partita a viso aperto. E poco
importa se la Juve Stabia ha
vinto ancora una volta ed
ormai è a distanza siderale,
undici punti più sopra. Il cam-
pionato è lunghissimo, non
può girare sempre tutto bene
ad una squadra che finora sta
ammazzando il campionato,

come le vespe gialloblu, che
però dal punto di vista del
gioco non stanno certo incan-
tando. Il Trapani continua la
sua strada fatta di tanto bel
gioco ma, ultimamente, di
pochi punti se è vero che i gra-
nata di punti ne hanno rac-
colti solo due nelle ultime tre
partite. La ruota prima o poi gi-

rerà e domenica prossima i
granata avranno l’occasione
con una vittoria di riprendere il
Rende, vittorioso sul Rieti, che
al momento precede i gra-
nata di tre punti in classifica.
Una vittoria che manca ormai
dal 17 novembre, quasi un
mese. Troppo tempo.

Michele Scandariato

Una prodezza di Corapi salva il Trapani
A Potenza altro pareggio per i granata

Domenica si torna al provinciale per agganciare il Rende in classifica

Novità in casa Virtus Trapani. Massimo Cardillo
ha lasciato la guida della serie B femminile, al
suo posto in panchina coach Nino Colomba,
appena rientrato a Trapani dopo alcuni anni
trascorsi in Liguria. Cardillo rimane comunque
il responsabile dell’area tecnica e capo alle-
natore della serie D maschile. «La mia deci-
sione di fare un passo indietro con la squadra
femminile è dovuta all’intenzione di tutelare il
gruppo». Commenta così coach Massimo
Cardillo che poi continua: «Colomba è un al-
lenatore molto preparato, conosce benissimo
l’ambiente e sono sicuro che lavorerà bene».
Quello di Nino Colomba è un ritorno alla Virtus
Trapani che ha così commentato il suo rientro:
«Mi sento onorato dal punto di vista professio-
nale. Ritrovo ragazze con le quali ho vissuto
anni di lavoro sui campi, prima della mia espe-

rienza ligure. Ho
già avuto con-
tatti col gruppo
e l’impatto mi è
s e m b r a t o
buono. Proverò
a metterci del
mio per tentare
la salvezza, per
quanto sia diffi-
cile rilevare una
squadra a metà
s t a g i o n e » .
L’esordio in panchina per coach Colomba è
fissato per domenica nell’incontro con la Virtus
Eirene Ragusa, in programma alle 16,00 al Pa-
lavirtus di Trapani. 

Federico Tarantino

Virtus, Colomba nuovo coach della B femminile
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